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UN ARTICOLO DELL'« OBSERVATEUR » 

Giudizi francesi 
sulla legge truffa 

Sotto la maschera tura « centrista » De 
Gasperi prepara l'alleanza con le destre 

PARIGI, 4. — In un com­
mento alla legge elettorale 
italiana, apparso stamane su 
V Observateur, M a r t i n e t 
scrive: 

* In linea di principio, la 
legge elettorale è destinata a 
scartare «contemporanea­
mente» l'eventualità di una 
coalizione di destra e quella 
di una coalizione di sinistra. 
In realtà essa esclude solo 
questa ultima eventualità, 
poiché se deve avere il risul­
tato di conservare, per un 
certo tempo, l'attuale blocco 
centrista, essa può pure fa­
vorire, in un futuro più o 
meno vicino, la costituzione 
di un governo che raggruppi 
democratici cristiani, monar­
chici e liberali di destra, e-
scludendo gli altri partiti 
minori... ». 

«ha situazione che sareb­
be creata in Italia dal fun­
zionamento della nuova leg­
ge elettorale — scrive il gior­
nale — rischia così di pre­
sentare molte caratteristiche 
comuni con la situazione che 
noi abbiamo conosciuto in 
Francia dopo le elezioni del 
1951. Sembrava \n Francia 
(come oggi in Italia) che il 
sistema degli apparentamen­
ti avvantaggiasse tutti i par­
titi di centro, con danno del­
l'estrema destra e della e-
strema sinistra. In realtà esso 
ha permesso la eliminazio­
ne della socialdemocrazia 
(partito apparentato) dalla 
coalizione governativa e l'in­
gresso dei gollisti (partito 
non apparentato) in una nuo­
va maggioranza che ha il 
suo asse a destra ». 

Quando si auranno 
i primi risultati 
Le operazioni di voto per 

le elezioni del 7 giugno 
avranno termine alle O I e 14 
di lunedì 8 giugno. Fra le 
ore 14 e le ore 15,30 si pro­
cederà alla chiusura delle 
operazioni di voto e al con­
trollo delle schede non utiliz­
zate e dei verbali relativi. 
Fra le 15,30 e le 19 scrutinio 
dei voti per il Senato, che 
potranno cominciare ad es­
sere resi noti dalle ore 20 
dell'8 giugno. 

Terminate le operazioni di 
spoglio per il Senato, comin­
ceranno quelle complicatissi­
me per la Camera, rese come 
è noto assai lunghe dal con­
gegno della legge-truffa. Si 
prevede che le prime notizie 
sull'elezione alla Camera po­
tranno aversi nella nottata 
dall'8 al 9 e i risultati par­
ziali, che diano una visione 

di insieme del risultato fi­
nale, nel pomeriggio del 
giorno 9. Il giorno 10 si do­
vrebbero poter conoscere i 
nomi dei candidati eletti. 

Toccante episodio 
di amore fra orsi 

SYDNEY, 4. — Un toccan­
te episodio di affetto e de­
dizione coniugale si è veiifi-
cato nello stagno degli orsi 
dello zoo di Taronga Park 
a Sydney. Un orso era sta­
to colpito al capo da un mat­
tone lanciatogli contro da un 
malvagio e, avendo perduta 
la conoscenza, stava per an­
negare nello stagno allor­
ché la sua femmina, getta­
tasi in acqua, accorreva e 
riusciva a tenerlo a galla per 
ben dieci ore di seguito. L'or­
sa però alla fine, stremata 
di forze anche a causa del 
peso del suo compagno, do­
veva abbandonare l'impresa. 

"NON COMPREREMO LA SALVEZZA 

A PREZZO DEL NOSTRO ONORE n 

mi 
Con ques t e f iere paro­

le, J u l i u s e Ethel Ro-

senberg h a n n o respin­

to il r i ca t to dei fascisti 

amer ican i . La loro vi ta 

è ne l le nos t re m a n i ! 

Da ogni p a r t e d ' I ta l ia , 

c i t tad in i e organizza­

zioni — ieri t ra gli 

a l t r i i mil ioni di con­

tadin i o rgan izza t i nel­

la Confeder t e r ra e le 

donne lavorat r ic i ro­

m a n e — scrivono al la 

' a m b a s c i a t a amer icana 

p e r invocare la graz ia 

Suiviamo i Rosenberg! 

GWA A YWXiUEXTI SPORTIVE 
LE PIÙ' BMXE « FIGURE » DELLA GRANDE CORSA A TAPPE 

Una pattuglia di uomini nuovi 
rivelata dal 36 Giro d'Italia 

Conterno, Roma, Monti, Zampini, Coletto e Defilippis alla ribalta • La grande impresa di 
Assirelli - Coppi ha perduto un amico: Koblet, che in pista non correrà più in coppia con lui 

I C1NO-COREAM I-JANXO RISPOSTO AL PIANO DI CLARK 

Crollo alla borsa di N e w York 
per voci di una tregua imminenle 

La stampa londinese saluta calorosamente V incontro fra Mnlik e Churchill 

\ commenti londinesi WASHINGTON, 4. — Il 
portavoce di Eisenhower, 
James Hagerty, ha dichiara­
to oggi che una risposta ci-
no-coreana all'ultimo pro­
getto americano sulla que­
stione dei prigionieri di guer­
ra è pervenuta oggi a Wa­
shington ed è attualmente 
oggetto di un *. accurato stu­
dio ». Hagerty ha aggiunto 
di non poter dire altro, per 
il momento. 

Come è noto, da dieci gior­
ni le due parti stanno esa­
minando a Pan Mun Jon un 
nuovo progetto americano 
per i prigionieri di guerra, 
sul quale la parte america­
na ha chiesto che venga 
mantenuto il segreto. Le se­
dute, riprese stamane, sono 
state nuovamente .aggiornate 
a sabato mattina senza che 
alcuna notizia venisse comu­
nicata ai giornalisti. 

La voce che un accordo 
sulla questione dei prigio­
nieri, e quindi la firma del­
l'armistizio, sarebbe immi­
nente, si è diffusa tuttavia 
nel pomeriggio di oggi a Wa­

shington, recata da fonti uf­
ficiose e raccolta dalle agen 
zie di stampa. 

Essa provocava immedia 
tamente una serie di clamo­
rosi cròlli alla borsa di New 
York, che registrava perdite 
fino a cinque dollari per a 
zione: una manifestazione 
evidente del panico che ha 
colto i grandi trust di arma­
menti di fronte alla prospet­
tiva di una cessazione del 
conflitto. 

In serata, giungeva la di­
chiarazione della Casa Bian­
ca, la quale, se da una par­
te conferma la ricezione di 
una nota di risposta cino-
coreana. non conferma ne 
smentisce le congetture fat 
te da varie parti circa la so 
stanza di essa, secondo le 
quali sarebbe stato raggiun 
to un accordo * in linea di 
principio ». 

Dal canto suo, Eisenhower 
ha presieduto subito dopo lo 
annuncio una riunione di 
tre ore del e Consiglio per 
la sicurezza nazionale», cui 
hanno partecipato anche e-

sponenti del partito repub­
blicano: tra gli altri il lea-

Oggetto delle discussioni è 
stata la situazione in Estremo 
Oriente, insieme al prossimo 
convegno delle Mermude. 

A questo proposito, Eisen­
hower ha anche ricevuto lo 
inviato del cancelliere Ade-
nauer, Blankenhorn, al qua­
le, secondo una dichiarazio­
ne fatta dallo stesso al ter­
mine del colloquio, ha dato 
assicurazione che il governo 
di Bonn sarà « consultato e 
informato » su tutti gli svi­
luppi della discussione con 
i rappresentanti inglese e 
francese alle Bermude. 

Blankenhorn avrebbe an­
che consegnato al presidente 
americano un messaggio del 
cancelliere^ Adenauec, „ - n,el 
quale IL cancelliere, sollecite­
rebbe « garanzie » contro la 
possibilità che i t re occiden­
tali si orientino verso una 
soluzione che limiti il r iar­
mo e le pretese di Bonn. 

La risposta di Eisenhower 
sarebbe stata « soddisfacen­
te». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CONCLUSO A TARDA NOTTE IL LUNGO DIBATTITO SULL'INVESTITURA 

Anche Mendes France battuto 
303 voti al candidato radicale, invece dei 314 necessari — Incertezze e incoerenze dello 
aspirante alla presidenza — Mutare politica, un'esigenza che s*è ormai imposta in Francia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 4'. — Solo a tarda 
notte, l'Assemblea nazionale 
francese ha ciato il suo vote 
sulla richiesta d'investitura 
del deputato radicale Mendes 
France- I risultati ufficia» 
dei voti danno battuto il de­
putato radicale che ha otte­
nuto soltanto 301 voto, men­
tre la maggioranza richiesta 
è di 314. Hanno votato contro 
119 deputati, in prevalenza 
comunisti, mentre gli altri si 
sono astenuti dalla votazione. 
Mendes France. ha quindi ri­
nunciato all'incarico di for­
mare il governo. Al suo costo 
verrebbe chiamato domani un 
leader dei repubblicani po­
polari- Al di là del risultato 
del voto sopravvenuto al ter­
mine del lunghissimo dibat­
tito, le discussioni che si sono 
protratte eccezionalmente per 
due giorni nell'emiciclo di 
Palazzo Borbone, hanno avu­
to il merito di mettere ^ a 
fuoco la crisi profonda della 
politica estera francese. Dopo 
le parole che sono state dette 
e dopo il nuovo programma 
che è stato annunciato, sarà 
comunque difficile negare e 
nascondere l'esistenza di tale 
crisi: il dibattito sulle possi­
bilità alternative, già aperto 
nell'opinione pubblica, è sta­
to per la prima volta traspor­
tato sul piano governativo e 
i risultati non tarderanno a 
farsi sentire. 

U n a n u o v a p o l i t i c a 
Nel discorso pronunciato 

ieri dal nuovo candidato, era­
no implicite alcune ammis­
sioni che equivalevano a r i ­
conoscere come gli oppositori 
della politica atlantica aves­
sero sempre avuto ragione. 
Le tragiche conseguenze fi­
nanziarie di quella politica 
sono state lunearr-ente ana­
lizzate. Lo stato di « dipen­
denza *• nei confronti degli 
Stati Uniti, a cui ha condotto 
la interessata elargizione dei 
fondi americani è stato de­
nunciato. sia pure con frasi 
piene di sfumature diploma­
tiche. nuove possibili allean­
ze sono state abbozzate con 
prudenza, il fardello della 
guerra d'Indocina è stato sop­
pesato con un certo realismo, 
mentre si prospettava per la 
prima volta l'eventualità che 
fosse posto fine al conflitto, 

la ricerca della distensione 
internazionale, l'adesione ad 
una conferenza quadripartita 
del genere di quella auspi­
cata da Churchill, sono state 
per -la prima volta indicato 
come obiettivi di un'azione 
diplomatica. 

Per la prima volta dunque-, 
anche se in termini ancora 
troppo esitanti e talvolta 
equivoci, l'Assemblea france­
se ha discusso dominata dal­
la prospettiva di un muta­
mento di politica estera. 

C r i s i d e l l ' a t l a n t i s m o 
Questa crisi è, del resto, 

il prolungamento e la con­
ferma della crisi di tutto il 
blocco atlantico. Numerosi 
osservatori hanno definito la 
discussione di questi due 
giorni come lo scontro, al­
l'interno d e l l a borghesia 
francese, tra il partito ame­
ricano e il partito britanni­
co. £ indubbiamente, dal 
giorno in cui i contrasti in 
seno all'alleanza atlantica 
tra Washington e Londra si 
sono acutizzati, un conflitto 

è aperto in Francia, in 
seguito soprattutto alla im­
popolarità e agli insuccessi 
dell'attuale politica, fra due 
ali delle classi dirigenti: con 
quale dei due contendenti la 
Francia avrebbe fatto fronte 
comune? • ' 

Cosi impostato, però, il s i­
stema di Mendes Fr3nce a-
veva una gravissima debo­
lezza: esso incontrava l'oppo­
sizione feroce dei clan* pro-
americani, particolarmente 
forti in un assemblea eletta 
mediante una truffa eletto­
rale. Capeggiati da uomini 
come Pleven, Mayer e Bi-
dault, questi hanno condotto 
nelle ultime ventiquattro ore 
una forsennata campagna di 
corridoio contro il nuovo 
candidato. 

In queste condizioni — che 
sono quelle della realtà fran­
cese e degli attuali rapporti 
di forza nel paese — un pro­
gramma coraggioso, che pre­
veda effettivi mutamenti in 
politica estera, può essere 
realizzato con successo solo 
a condizione di poggiare su 
una solida forza capace di 
farlo trionfare. 

Ma dove si troverà questa 
foiza nella Francia di oggi, 
se non nelle masse popolari, 
e in quella loro parte più 
avanzata e più cosciente che 

è il proletariato, raccolto at­
torno al Partito comunista? 
Questo è quello che Mendes 
France non ha capito, e for­
se non poteva capii e. Egli 
ha preferito cercare un suf­
ficiente sostegno parlamen­
tare, confidando molto nella 
sua propria abilità personale 
e più ancora fornendo « Ga­
ranzie » di diverso genere 
ai suoi più tenaci avversari: 

Quando, oggi e salito una 
seconda volta alla tribuna, 
per rispondere ai numerosi 
interpelianti, il deputato ra ­
dicale voleva evidentemente 
placare i suoi oppositori; egli 
si è detto * grato » agli ame­
ricani per i loro « aiuti ». an­
che se adesso vuol farne a 
meno: egli intende restare nel 
quadro del Patto Atlantico, 
non crede che sia necessario 
scegliere tra Londra e Wa­
shington. poiché entrambi 
sono « alleati >», non pensa 
di « abbandonare » l'Indocina 
prematuramente (anzi repri­
merebbe persino certe mani­
festazioni contrarie, sinché la 
guerra, non fosse finita) 

I l d i s c o r s o d i D u c l o s 
La maggior parte cu que­

ste e di altre assicurazioni 
del leader radicale non mo­
dificavano la sostanza delle 
sue dichiarazioni di ieri, e 
della svolta diplomatica cui 
esse potrebbero preludere; 
ma denotavano in lui la pre­
occupazione di restare alleato 
a forze che sono ben decise 
ad impedire ogni iniziativa 
coraggiosa da parte della di­
plomazia francese. Con quale 
risultato? Se anche avesse ot­
tenuta l'investitura grazie a 
equilibrismi parlamentari di 
tal genere il nuovo governo 
nonostante l'intenzione dei 
suo presidente di costituire 
un ministero di tecnici e di 
chiedere ad ognuno dei suoi 
membri l'impegno di non 
partecipare ad un altro Ga­
binetto che prenderebbe il 
posto del suo, sarebbe r ima­
sto alla mercè di una mag­
gioranza incoerente di depu­
tati, col rischio di essere ro­
vesciato a più o meno breve 
scadenza. Non è in queste 
condizioni che può essere 
svolta una politica veramente 
nuova, anche se si ha il de­
siderio di farlo. 

Questi punti sono stati sot­
tolineati dal compagno Du-

clos stasera, quando ha an­
nunciato che il gruppo comu­
nista avrebbe votato contro 
l'investitura: Il presidente del 
Consiglio designato si era 
preoccupato di dare troppi 
pegni di buona volontà ai 
gruppi reazionari, per poter 
immaginare che il suo gover­
no. lacerato da inevitabili 
contraddizioni, avrebbe potu­
to essere qualcosa di più che 
un tentativo di evitare il r in­
novarsi di un Fronte popo­
lare. 

E' questo oggi, lo spettro 
delle destre francesi. Ma il 
vento del 1934 e del 193G sof­
fia effetìvamente sul paese: 
i'unità popolare avanza a 
grandi passi. Raccogliendo 

LONDRA, 4. — L'appoggio 
che l'iniziativa di Churchill 
per una conferenza con la 
URSS senza condizioni pre­
giudiziali ha ottenuto dai pri­
mi ministri dell'India, del Ca­
nada, dell'Australia e degli 
altri Dominions riuniti nella 
capitale britannica, viene sa­
lutato dalla stampa governa­
tiva londinese come un pas­
so di più verso la distensione 
fra occidente ed oriente. 

« L'impero è d'uccoido sul­
l'apertura di negoziati con la 
URSS» è il titolo del Daily 
Telegraph. Quello del Daily 
Express «L'impero dà a Chur 
chili i l mandato: di ad Ike 
che vogliamo in conferenza 
con Malenkov ». 

Il colloquio che Churchill 
ha avuto ieri mattina con lo 
ambasciatore sovietico Mallk 
viene messo in rilievo nei ti 
ioli e nei commenti della 
stanza a più larga diffusione 
come un altro elemento da 
cui sono state rafforzate le 
probabilità che la conferenza 
con l'URSS abbia luogo ad 
una data molto prossima. 
« Malik al n. 10 di Downing 
Street: le speranze aumenta­
no», scriue nel titolo il Daily 
Express-

fi riserbo rigoroso con cui 
gli organi più direttamente 
vortavoce del governo, come 
il Times ed il Manchester 
Guardian, trattano la notizia 
del colloquio fra Churchill e 
l'ambasciatore, conferma che 
il Foreign Office annette la 
più grande importanza a 
quanto i due uomini politici 
si sono detti. E' significativo 
che, dopo l'incontro Churchill-
Malik e in relazione all'ap 
poggio dato dai governi del 
Commonwealth all' idea di 
una conferenza dei grandi, 
l'ufficioso Star senta il bi 
sogno di specificare stasera 
nel suo editoriale che la con 
ferenza dovrebbe essere non 
solo a quattro ma a cinque 
con r intercento della Cina. 

Riprovando esplicitamente 
la formale promessa che Ei 
senhower ha fatto ai senatori 
repubblicani di opporsi allo 
ingresso all'ONU della Cina 
popolare, lo Star scrive: 

(Dai nostro inviato speciale) 

MILANO, 4 — poker d'assi. 
Coppi. Koblet. FQTnara, Battali, 
gli « (usi ». vincono. Ma m ima 
corsa, per /are il giuoco, ci vo­
gliono anche le figure; ed io 
oggi, fra le * figure», scelgo le 
più belle del « Giro »: sono linei­
le di uomini cui poco si parla. 
durante la corsa: di uomini che. 
soltanto qualche volta ducutami 
protagonisti, che, soltanto qual­
che volta riempiono la scena, di 
uomini — cioè — per i quali è 
d'uso la frase fatta del critici) di 
teatro: Bene glt altri » 

Bene, dunque. Contento, la pia 
betta •figura » del mano E non 
soltanto jterchè si teste d: bian­
co: Conterno, nella scala della 
classìfica viene subito dopo C'op­
pi. Koblet. Fornara e Bartalu Una 
gran bella corsa, impegnata: Con-
tcno. conquista la « mn^lttt 
ittancn » « forino. e la porta fin 
sull'ultima traguardo, tana A la 
caccia che gli dà Padovan sotto 
Auronzo. E tana è la caccia che 
gli dà Roma, sui Monti PalliiU 
Conterno, gioianottn di scorsa 
dura, resiste e resiste: uint e ti 
suo piccolo trionfo non è frutta 
dell'avventura: Contento lo co­
struisce giorno per giorno, con 
una corsa attenta, studiata, alla 
quale danno aiuto i ragazzi della 
Freius: Coletto che si rivela ar­
rampicatore di buona qualità e 
CioHt e Vii fono Rovello dir 
sempre smaniano! ' • 

Il « Giro » ha portato all'nnot 
del mondo delle due ruote Mon­
ti: Roma, il Lazio. è in festa: il 
ragazzo d'Albano cresi-r. si fa 
bravo; diverrà un campione? 
Monti vince a Vicenza (e la cor­
sa arriva in tanta). 24 ore: due 
vittorie di Monti! Da Monti, ora. 
s'aspetta il resto L'Arbos è in 
festa; i suoi -uomini si lanciano 
s'impongono. Anche Assirelli è 
dell'Arimi; Assirelli. nel e Giro » 
realizza /'exploit della fuga più 
lunga che si ricordi. Anche Volp-. 
è ciez/'Arbos; Volpi dà fuoco alla 
miccia nella corsa che s'arram­
pica sui Monti Pallidi e lince 
sui traguardi rossi di Misurata 
e del Passo Falzarego. Magni noi, 
ha fatto un gran uGiro». Mar/m 
sV rovinato nel week-end delle 
Ardenne. però, tre volte ha por­
tato la sua ruota furiosa sul tra­
guardo: a Modena, a Riva del 
Garda ja Milano. E i suoi gre­
gari. che uomini! E per 1" — j " . 
soltanto — la Ganna pente il 
confronto con la Bianchi nella 
giostra di Modena. E Vincenzi 
Rossetto e Giudici si piar-ano 
bene: e gli altri — Baroni. Isot-
tì. Pcdroni. Salimbeni — fanno 
bene la parte: tutti arrivano. Ho 
già parlato, e tanto, di De Santi. 
l'uomo che ha t'argento vito ad­
dosso. l'uomo che sempre svap 
pa e che fa dannar Coppi; De 
Santi nel «Giro » s'è vestito di 
rosa due volte. Uomo di gran 
passo. De Santi: e quest'anno m 
dimostra anrhe arrampicatore 
abbastanza agile, abbastanza 
svelto: « Mi ù mannito Gros.=o 
altrimenti » / / « r;iro » dei e 
mollo agli uomini come De San­
ti: agli nomini — noè — che 
non s'addormentano in biciclet­
ta. Fra questi uomini non ci si 
può mettere Moresco il quale — 
chissà perchè — preferisce s^m-
pre te acque calme del gruppo 

Un giovanotto timido Zampini 
Selle tappe piane non si lede 
mai. o quatt Ma quando la stta-

da va su il giovanotto e temprs 
di scena: arriva appena dopo 
C'oppi, Koblet, Fornara. a Bolza­
no; arriva appena dopo Coppi, 
Fornara, Partali, Koblet e Defi­
lippis. a Bormio. La montagna e 
il suo pane; peccato che sul pia-
no Zampini si perda. Un po' co­
me Defilippis. del resto. Defilip-
lls. giovane come l'acqua è ti ra­
gazzo dal quale s'as}iettano gran­
di cose; Defilippis può diventare 
il campione nuovo; l'uomo che 
prende il posto di Coppi per dar 
battaglia a Fornara che prende 
il posto di Bartali? Un bel «Giro» 
quello di Defilippis Vn bel * Gi-
I O » malgrado la poca esperienza; 
eppoi quante tolte Defilippis Ita 
detto: «Torno a casa » Defilip­
pis ha bisogno di fare una scorca 
pnl dura, ha bisogno di trovare 
una marca, che gli dia fiducia: 
nella Legnano (cosa vecchia) 
non va d'accordo con Mmardt; e 
due gali! (forse tre: Albani) in 
un pollaio non et stanno bette 

Cast così la corsa di Albani: 
,'ellutu la inrsa di Mmardt: bella 
e spavalda la corsa di R'ima che 
è venuto fuori alla disianza, ili 
prepotenza, di forza. Tutto il 
contrario di Elio Brasola che, al­
la distanza, ha ceduto. Un buon 
Padovan. un buon Barozzi. ep­
poi che altro ancora? Ah! I gre­
gari di Coppi tutti braii, tutti 
forti, tutti devoti a! capitano: e 
Milano che. prr di più. s'impone 
sul traguardo di Ka}H>ll. e Carrai 
e Gtsmondl che aprono la strada 
alla grande arrampicata di còppi 
sul ;asso dello Steli io 

Fra t gregari un posto di ri­
guardo spetta a Franchi, amico 
di Fornara. e a Corrieri, che. scr-
i e Bartali. vince a Grosseto, e. — 
per mezza giornata — st teste di 
rosa Un ricordo per la ruota 
d'oro di Conte, un applauso per 
la ruota d'oro di Conte. Un ap-
Diauso alla bella < orsa di Serena 
e al coraggio di Maqgini e Pezzi 
rhe restano m corsa anche rtt-
oinali; eppoi la triste stona (che 
'atti gli anni si ri/yete .) degli 
uomini (he tengono di fuori, m 
'•ite nel giro vanno a svasso. 

Intatti- togli Koblet. togli O-
r/,crs togli Schaer. togli anche 
Van Est. per il resto gli uomini 
di Svizzera, del Belgio. d'Olanda. 
di trancia, di Sjxignu. che delu­
sione! partono iti 35 e arrivano 
in 18! IM Francia si ridite* a 
Gemimant e Pontet. Brutta l'a­
zione di Kubler. Sfortuna per 
Van Steniibergeri, malato, che co­
munque vince a Pisa; pigro Butz. 
E Bobet? E' un rebus di difficile 
soluzione 

!*ocht glt uomini di coraggio; 
fra questi Dtggelmann e Pianez-
zt. Tutte due al servizio di Ko­
blet. ma soltanto nei momenti di 
disgrazia del campione. 

Comunque basta casi, con il 
« Giro »! 

Pardon, ancora una nota, rhe 
nel « Giro » le cose non sono an­
date giuste, sul binario dello 
sport, della correttezsm. lo dimo­
stra anche n fatto che riferisce 
la Oa77cttn tìetlo Sport: « Koblet 
rifiuta rìt far <oppia con Coppi 
nell'* americana » in programma 
^gi ni Velodromo Vigorclli di 
Milano. Perchè Koblet rifiutar 
E' Koblet che parla: « Dopo Boi 
j-ano le cose sono cambiate fra 
me e Coppi » Koblet vuol dire: 
< Coppi non 6 più 'mio amico ». 

Bisogna tornare indietro; biso­
gna tornare a Bolzano — art2i 
un po' TÌIV sopra Bolzano. —• nel 

mento in cui Koblet raggiunge 
Coppi, nel momento in cui — 
dei — Koblet raggiunge il suo 
scopo. Koblet non ha più inte 
resic di lanciarsi, di fare il pas­
so lungo Gli basta star sulla ruo­
ta di Coppi, al quale invece, po­
trebbe essere utile tener lontano 
Fornata, che da Coppi m classifi­
ca e sta(cato di poco: St", sol­
tanto Ecco perciò l'accordo se­
greto- Koblet aiuta Coppi e non 
farà la lolata sitila pista di'Bol­
zano: vale a dire che Coppi vin­
cerà. Cos) è: Fornara arriva a 
Bolzano 3'56'' dopo Coppi e Ko­
blet; l'argine di sicurezza per ti 
secondo portò di Coppi è ora si­
curo A Bolzano Koblet non fa 
la volata e Coppi vince la tappa 

In compenso che cow dà Cop­
pi a KobletT Kon conosco i ter­
mini dell accordo: pPid. posso 

pensare a quest'intesa: Coppi 
vince a Bolzano e Koblet vince 
il « Giro ». infatti, è sintomatico 
il fatto che subito dopo la vit­
toria Coppi dichiara (alla radio. 
e non a un giornale; il quale 
magari, avrebbe potuto interpre­
tare male le parole del * Campio­
nissimo »...) che H « G i r o » è fi­
nito: che Koblet ha vinto, che 
lui. Coppi, è contento, soddisfat­
to di finire la corsa dietro un 
campione quale Koblet. 

ri resto, le manovre dei vari 
« r e » dctt'tndustrta e della ca­
marilla del « bianco fiore » sono 
cronaca di ieri, E Coppi vir.cel.. 
Vince ma perde un amico — A*o-
btet — che rifiuta di far coppia 
con Coppi, nett'« americana » su! 
legno di Milano. E al « Tour » 
se ne vedranno delle belle! 

. , ATTILIO CAMOKIANO 

ROMA-CHARLTON 4 - 2 

Convincente i l debutto 
dell'uruguayano Ghiggfa 

Leggeri infortuni a Tessari ed Eliani 
Cinquantamila, spettatori Jian,-

iio applaudito i giallorossi che so­
no riusciti lilialmente a inter­
rompere la sene negativa dello 
stadio Olimpico. battendo la 
squadia ingle.se del Charlton con 
un netto e meritatisslmo 4-2. ' '•' 

L'Incontro amichevole con gli 
atleti inglesi ù servito da pre* 
tentazione della itoma edizione 
1953-54. salvo qualche " ritocco che 
Indubbiamente verrà a rafforza­
re l'ossatura della squadra. 

L'attrattiva principale era però 
concertata sull'esordio in giallo-
rosso dello uruguayano Chiggia: 
diciamo subito che l'aia ha mes­
so in mostra ottimi numeri. Si-
euro nei palleggio e preciso nel 
cross, l'uruguayano ha sfoggiato 
una vasta gamma di temi di gio­
co. passandu in area palloni pre­
ziosissimi. Le azioni di quasi tut­
te e quattro le reti sono partite 
dal suo piede come tante- altre 
azioni insidiosissime che hanno 
messo in serio pericolo la rete 
dell'estremo difensore inglese. -

Tutta la squadra ha pero fun 
zionato abbastanza bene: Tessari, 
autore di alcuni ottimi.-interven­
ti, e piaciuto più di Albani , 

-La mediana ha ben controllato 
le sfuriate avversarie con sicu­
rezza sia con EUano che- con Car­
darelli (che lo ha sostituito al 13' 
del primo tempo dopo l'infortu­
nio). All'attacco dopo Chiggla. 
per noi il migliore, poniamo Bul­
lo stesso plano Bronee, l'andolfl-
ni e Pedrazzoli, buoni costruttori 
e Renosto autore di due reti. Gal­
li meno preciso del solito, ha 
mancato alcune occasioni 

• • * 
CHARLTON: Uytenborgaardt. 

Hewie. Utton. Lock. fenton. 
Hammond. Ayres. Evans. Leary, 
Firmani, Kiernan. 

ROMA: Tessari (Albani), Art-
monti. Trerc. Eliani (Cardarelli). 
Bortoletto, Venturi: Chiggia. Pan-
dnlfinl (Pedraz/oli) Galli. Bro-
ni'c. Renosto. 

Dominio iniziale dei ginllorossl 
che 'i portano sotto la rete av­
versaria. pa Un traversone dosa-
tisslmo .di Cbiggia scaturisce la 
prima re te . ad opera di t Van-
dolfini che (al 3') insacca 'sulla 
sinistra. Da una incursione degli 
inglesi per poco. non scaturisce 
il pareggio: Ayres lanciato da 

Firmani sta per insaccare ma 
sopraggiunge Azimonti che de­
via in calcio d'angolo. Dopo un 
paio di interventi in extremis di 
Tessari riprende l'offensiva glal-
lorossa, ma il lungo Uytenbor-
gaart para mirabilmente. Alla 
mezz'ora gli ospiU si fanno più 
minacciosi orchestrando con mag- ' 
giore • sicurezza. Al 30' fugge 
Kiernan che passa a Leary: tocco 
a Ayres che segna il pareggio. 

Nella ripresa Tessari si infor­
t u n i e viene sostituito da Alba­
ni che fino al 26' non verrà im­
pegnato. Nel frattempo la lunga 
pressione in area dei giallorossi 
non si traduce in reU per l'a-
hilità della difesa ospite e per 
un pizzico di imprecisione degli 
avanti romani. Al 26' Firmani 
scende tutt osolo verso Albani: 
dal limite dell'area lascia partire 
improvviso e preciso un tiro an-
golatissimo che lascia di stucco 
Albani. 

Alla mezz'ora i giallorossi tor­
nano all'attacco» iniziando una 
serie di azioni che finiscono con 
lo scompigliare la difesa ingle­
se." Al' 34' Galli spostato all'ala si 
libera di tin avversario Vede Re­
nosto'libero e ' l o 1 serve: tiro al 
volo e rete. Un minuto dopo la 
stessa ala profitta di una mischia 
per agganciare la palla buona ed 
insaccarla. Bortoletto manca Dot 
due facili occasioni per aumen­
tare il bottino: sarà Pedrazzoli 
allo scadere (44') a marcare la 
quarta ed ultima rete. 

G. N. 

l'URSS (amatone d'Europa 
<fi pallacanestro 

MOSCA. 4. — SI sono concludi 
ogei i campionati europei di ba­
sket con la prevista vittoria del­
l'URSS che nell'ultimo incontro 
ha battuto la Jugoslavia per 57 
a 43. Negli altri incontri del gi­
rone finale si è registrata la pri­
ma vittoria degli azzurri italiani 
che hanno battuto la Francia r 'r 
54-52, quella della Cecoslovacchia 
che ha surclassato l'Egitto (S7-3-:) 
e dell'Ungheria che ha vinto per 
66 a 20 su Israele classificando»! 
rosi secondi in classifica gene­
rale. 

nuove for7e attorno ad un 
orogramma chiaro, semplice. « Stiamo già negoziando con 
ma profondamente coerente. 
di cui il compagno Duclos ha 
enunciato, una volta ancora. 
i capisaldi, sarà questa unità 
che. in un giorno non lon­
tano, imporrà anche le solu­
zioni parlamentari necessarie 
alla costituzione di un gover­
no di pace e di progresso so­
ciale. 

G I U S E P P E BOFFA 

la Cina comunista per l'ar 
mistizio in C o r e a . Perchè, 
dunque, non dovremmo nego 
ziare con essa per assicurare 
la pace in t u t t o l'Estremo 
Oriente? Siamo pronti a par ­
lare con Malenkov. Perchè 
non dovremmo esserlo anche 
con Mao Tes-tung? ». 

FRANCO CALAMANDREI 

NON OSTANTE IL DIVIETO DEL PREFETTO 

Inaugurata a Ferrara 
la mostra di Guttuso 

FERRARA, 4. — La mostra 
di disegni e pitture di Rena­
to Guttuso, che era stata gof­
famente vietata dal Prefetto 
nel Castello Estense, è siata 
invece inaugurata, ieri pome' 
riggio. nel ridotto del Teatro 
comunale. Numerosissimi cit­
tadini si sono affollati — co­
me già l'altra sera, alla cella 
conferenza tenuta alla Mar-
fisa — attorno a Guttuso e 
alla sua opera, significando 
il rincrescimento dei ferrare­
si per l'intollerabile «e3to 
clericale di offesa all'arte. 

a DISCORSO DI DE GASPBtl 
(CoBtlntuuirae «alla 1. pagina) 

dente del Consiglio ha per­
duto completamente la calma, 
in misura davvero impreve­
dibile. Egli si è ridotto a 

cercare la salvezza « nello 
sterco bovino » e in altre por­
cherie: e quasi è uno spetta­
colo avvilente quello che va 
offrendo questo vecchio di 
74 anni che, capo del gover­
no di un grande Paese, si 
mostra nelle piazze e dinanzi 
all'opinione pubblica mon­
diale ridotto a tal punto. Si 
dice che oggi, a Roma, egli 
farà un discorso simile a 
quello di Napoli: ebbene gli 
elettori — se dall'intervista 
minatoria concessa ier l'altro 
al « Tempo » hanno avuto 
modo di comprendere meglio 
che mai i propositi totalitari 
dei clericali — da slmili d i ­
scorsi hanno modo di com­
prendere ancora una volta la 
necessità di togliere il potere 
assoluto dalle mani di irre­
sponsabili di simile stampo. 

I C I IM IVI 
RIDUZIONI ENAI CINEMA 

Adriano, Aurora, Alhambra, Crn-
tocelle. Corso, Delle Maschere, Due 
Allori, Excelsior, Galleria, ionio, 
Manzoni, Modernissimo, Olimpia, 
Orfeo, Principe, Planetario. Roma, 
Rubino, Sala Umberto, Tuscolo. 
Trieste, Vittoria. TEATRI: Goldo­
ni, Pirandello, Rosmini. 

T E A T R I 
ARTI: Ore 21.15: «Gli allegri bu 

Riardi » e « La notte degli uo­
mini ». 

CIRCO TOGNI: Ore 21.20- Nuovo 
programma. 

ELISEO: Ore 21.15: Stagione lirica 
di primavera «• Il barbiere di 
Siviglia ». 

GOLDONI IP Zanardelli) : Ore 
21.15: Giornale Romano * Vcc 
chia Roma > di Gigliozzi e De 
Chiara. 

LA BARACCA (Via Sannio): Ore 
21,15: C.ia Girola-Frasciu « Ad­
dio giovinezza ». 

PIRANDELLO: Ore 21.30: C.ia 
Teatro Italiano « Essere », di 
Chiarelli. 

ROSSINI: Ore 21.15: Comp Chec-
co Durante in « Il trabocchetto ». 

SATIRI: Ore 21.15: C ia Teatro 
Romanesco « II miracolo d; Hc!o 
Gabry» con G. Trucchi Regia 
di N. Checchi. 

RITROVI 
CASINA DELLE ROSE «Villa 

Borghese): Gran Caffé - Risto­
rante sulla terrazza. Tutte le 
sere ore 24: Varietà a'Ia «Luc­
ciola Dancin?». 

LUCCIOLA D\NCING (Casina 
delle Ro~e): Tutte le sere danze 
varerà internazionale presenta-

SECONDA SETTIMANA DI 
TRIONFALE SUCCESSO A t , 

CORSO CINEMA 
di 

ME LI MANGIO VIVI 
con FERNANDEL 

Prod. P e g FILMS - Di;tr. RKO 

to da S. Morin. Domenica e fé . 
stivi ore 17 tè danzante. 

CINEMA - VARIETÀ* 
Alhambra: La regina dei pirati 

e rivista 
Altieri: Jungla di asfalto e riv. 
Ambra-IOTinelH : La belva del­

l'autostrada e rivista 
La Fenice: Bufere e rivista 
Manzoni: I due forzati e rivista 
Principe: La peccatrice dei mari 

del Sud 
Veniva Aprile: TI lupo della Sila 

e rivista 
Volturno: II ribelle di Giava e riv. 

ARENE 
Felix: Pietà per i giu=ti 
Lucciola: L'ultima conquida 

CINEMA 
A.B.C.: Il generale mori all'alba 
Acquario: Vite vendute 
Adriano: Nervi di aci-iaio 
Alba: Scaramouche 
Alryone: Governante rubacuori 
Ambasciatori: Preferisco la vacca 
Aniene: La mia amica Irma 
Apollo: La provinciale 
Appio: Era lei che lo voleva 
Aquila: La torre bianca 
Arcobaleno: L'eroique mr. Boni-

face 

Doria: Scaramouche 
Eden: L'ultima zia di Carlo 
Espero: Stazione Termini 
Europa: Francis all'accademia 

e doc. incoron. regina Elisabetta 
Excelsior: L'importanza di chia­

marsi Ernesto 
Farnese: Stanotte e oi»ni notte 
Faro: Addio mr. Harris 
Fiamma: L'uomo proibito 
Fiammetta: The Black Castlc 
Flaminio: Vite vendute 
Fogliano: Era lei che Io voleva 
Fontana: Corriere diplomatico 
Galleria: Nervi d'acciaio 
Giulio Cesare: Via col vento 
Golden: Perdonami se mi ami 

Arenula: I-a rivolta degli a pache? Imperiale: Chi è senza peccato e 

SISTINA 
F.- confermato per questa sera, o r e 21.15 il debutto di 

Attanasio, cavallo vanesio 
Prenotarioni al 48-70-90 - 48-54 -80 

ArUtan: L'uomo proibito 
Astori*: II ribelle di Giava 
Astra: La belva dell'autostrada 
Atlante: La provinciale 
Attualità: Il giuramento dei Sioux 
Aucustns: Cantando sotto la piog­

gia e doc. 
Aurora: Stona d. un detective 
Ausonia: II ribelle di Giava 
Barberini: Fuga nel tempo 
Bellarmino: Cuore solitario 
Bernini: Ultime della notte 
Bologna: Il figlio ni viso pallido 
Brancaccio: Il figlio di viso pallido 
Capito]; L'uomo nell'ombra (film 

tridimensionale) 
Capranica: Francis all'accademia 

e doc. incor. regina Elisabetta 
Capranicbpetta: Dan il terribile 
Castello: Frutto proibito 
Centocelle: Squilli al tramonto 
Centrale: Africa sotto i man 
Centrale Ciamptno: La leggenda 

del Piave 
Cine-Star: Vìvere insieme 
Clodio: 10 anni della nostra vita 
Cola di Rienzo: Furore sulla citta 
Colombo: La casa dei 7 camini 
CoIoana: La grande passione 
Colosseo: Maria Malibran 
Corallo: Angoscia 
Corso: Me li mangio vivi 
Cristallo: Tamara la figlia della 

«teppa 
Delle Maschere: Quebec 
Delle Terrazze: I miserabili 
Del Vascello : Il figlio di viso 

pallido 
Diana: Ali del futuro 

doc. incoronai, regina Elisabetta 
Impero: Don Lorenzo 
Induno: Il sergente e !a signora 
Ionio: Don Lorenzo 
Iris: Contro tutte ìe bandiere 
Italia: Scaramouche 
Massimo: Cantando sotto la piog­

gia e doc. 
Metropolitan : L'uomo nell'ombra 

(film tridimensionale) 

Palazzo: Parigi è sempre Parig; 
e L'ultima carica 

Parloli: Siamo tutti inquilini 
Planetario: Astronomia 
Plazs: I pescatori alati e Neg.i 

abissi del Mar Rosso 
Plinins: Il grande gaucho 
Frenesie: Siamo tutti inquilini 
Quattro Fontane: n prezzo del­

l'onore 
Quirinale: Vivere insieme 
Qulrinetta: Amleto. Iniz. ore 18.W 
Reale: TI figlio di viso pallido 
Rex: La fiammata 
Rialto: n figlio di Ali Babà 
Rivoli: Amleto. Iniz. ore 16 30 
Roma: 14» ora 
Rubino: Selvaggia bianca 
Salario; Gianni e Pinotto contro 

l'uomo invisibile 
Sala Umberto: La nemica 
Salone Margherita: Breve incontro 
Savoia: Era lei che lo voleva 
Smeraldo: Incantesimo dei mar! 

del Sud 
Splendore: Gli InnocenU pagano 
Stadinm: I figli non si vendono 
Soperciaema: Bwana Devil (film 

tridimensionale) 
Tirreno: Perdonami se mi ami 
Trevi: TI collegio si diverte 
Triaaoo: Non mi ucciderete 
Trieste: Vìvere insieme 
Tuscolo: Jeff io sceicco ribelle 
Vernano: II marchio del rinnegato 
Vittoria: Perdonami se mi ami 

PTPrfiM.A l>TTl>lcU^ÌTA, 

I I • t « M M M < 4 l A l . l 

Da OGGI aolo al 

C A P I T O L 
proseguono le visioni del film 
tridimensionale 

L'UOMO NELL'OMBRA 

Moderno: Chi è senza peccato e 
doc. incoronaz. regina Elisabetta 

Moderno Saletta: A fil di spada 
Modernissimo: Sala A: La divisa 

piace alle signore; Sala B: La 
belva dell'autostrada 

Nuovo: Vite vendute 
No vocine: Bufere 
Odeon: Scaramouche 
Odescalchi : Via col vento. Bi­

glietti dalle 10 - 12, apert 13. 
u l t spe t t 20.30. 

Olympia: Suz ione Termini 
Orfeo: Africa sotto 1 mari 
Orloae: Cavalcata d'eroi 

A. APPROFITlATk Granaio»* 
svendita Mobili tutto ante Canni 
• produxtoo* locala. Prezzi sba­
lorditivi. Mattiate tacflìtaxtorc! 
oagaraena. Sama-Gennaro Mlano. 
Napoli. Ghiaia X». 

A L. 1L5M potrete acquistare 
franco porto elegante Poltrona-
Ietto Soffi* pagamenti rateali 
stampato gratis Casabella Vac-
cheTli Lucra via Gatto 

8860 

5) VARI L. 12 

GUADAGNERETE 12 mola 9-92 l i ­
re la settimana. Nuovo si»?ema di 
gioco. Pagamento dopo ottenuto 
lo scopo. Scrivere: Fazio Cesella 
Postale 53 Palermo. 

(HODtOMO KMMLk 
Questa aera alle ore20,45, riu­

nione corso Lavrisrl a parala io 
oeneOdo della CRI. 

i V - i < 
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